



CAPITOLATO TECNICO DELLA GARA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA E INSTALLAZIONE DI N. 2 SISTEMI RADIOLOGICI DIGITALI DIRETTI DA DESTINARE AL NUOVO OSPEDALE DI PORDENONE (ASFO)
ID 23APB0XX

Sommario
1.	Oggetto di gara	2
2.	Qualità e destinazione d’uso	2
3.	Valore dei beni oggetto della fornitura	2
4.	Tipologia di appalto	3
5.	Configurazione e caratteristiche tecnico/funzionali	3
6.	Forniture e servizi aggiuntivi	6
7.	Normativa di riferimento	7
8.	Sopralluogo	7
9.	Specifiche per l’integrazione delle apparecchiature con il Sistema Informativo Ospedaliero e con il sistema PACS	8
10.	Modalità di attribuzione dei punteggi	10


[bookmark: _GoBack]


1. [bookmark: _Toc135384187]Oggetto di gara
L’oggetto della gara è l’affidamento della fornitura di apparecchiature della tipologia di seguito indicate:
· LOTTO UNICO: N.2 Sistemi radiologici digitali diretti
secondo le caratteristiche stabilite nel presente capitolato.

2. [bookmark: _Toc135384188]Qualità e destinazione d’uso
Le apparecchiature dovranno essere nuove di fabbrica, in produzione e in versione aggiornata al momento della consegna, e saranno destinate all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (ASFO) presso il nuovo ospedale di Pordenone.
Le Ditte concorrenti dovranno dimostrare che i sistemi oggetto della fornitura sono configurabili per garantire i requisiti tecnico/prestazionali di seguito elencati e dovranno offrire i sistemi completi in una configurazione che garantisca comunque le prestazioni minime in funzione della destinazione d’uso richiesta.
L’offerta deve essere completa di qualunque cavo, accessorio, software e minuteria per la completa messa in servizio dell’apparecchiatura.

3. [bookmark: _Toc135384189]Valore dei beni oggetto della fornitura
Nella seguente tabella viene indicato l’importo massimo contrattuale previsto a base d’asta, non superabile pena esclusione, a fronte delle rispettive quantità presunte indicate, al netto di IVA:

	LOTTO UNICO
	Voce
	Descrizione
	Q.tà
	Prezzo di riferimento unitario
	Prezzo complessivo

	Pa
	1
	Sistema radiologico digitale diretto
	2
	200.000,00 €
	400.000,00 €

	
	Totale Pa
	400.000,00 €

	Po
	1
	Software e/o hardware per l’acquisizione ed elaborazione di immagini per esami di lungo formato (es. rachide in toto, arti inferiori sotto carico, ecc) con movimenti automatici del portadetettore del teleradiografo
	2
	5.000,00 €
	10.000,00 €

	
	2
	Software e/o hardware per eseguire acquisizioni tomografiche a bassissima dose
	2
	10.000,00 €
	20.000,00 €

	
	3
	Software per lo studio toracico-polmonare avanzato in doppia energia
	2
	6.000,00 €
	12.000,00 €

	
	4
	Software di Intelligenza Artificiale e Deep Learning basato su reti neurali per migliorare l’accuratezza diagnostica
	2
	10.000,00 €
	20.000,00 €

	
	5
	Multimetro compatto per controlli di qualità in radiologia
	1
	20.000,00 €
	20.000,00 €

	
	6
	Fantoccio per controlli di qualità dell'immagine grafia e scopia tipo TOR CDR o equivalente
	1
	5.000,00 €
	5.000,00 €

	
	7
	Servizio di ritiro e smaltimento dell'apparecchiatura oggetto di sostituzione
	2
	5.000,00 €
	10.000,00 €

	
	Totale Po
	97.000,00 €

	Pm
	Descrizione
	% valore 
	Canone annuo per la fornitura
	Canone per 48 mesi

	
	Contratto di manutenzione full risk per 48 mesi (Pa + Po)
	12%
	58.440,00 €
	233.760,00 €

	
	Totale Pm
	233.760,00 €

	Totale base d'asta (Pa + Po + Pm) NON SUPERABILE
	730.760,00 €




Si prevede un’estensione di almeno il 50% della base d’asta.

Gli importi indicati si intendono comprensivi di:
· consegna, trasporto, imballo, scarico, montaggio, installazione della nuova apparecchiatura, rimozione e asporto degli imballi; 
· collaudo, formazione e addestramento all’uso corretto e sicuro del personale sanitario e tecnico, garanzia 12 mesi incluso il servizio di assistenza tecnica “full risk”.
· relativi viaggi e trasferte.

4. [bookmark: _Toc135384190]Tipologia di appalto

L’appalto è articolato in un unico lotto corrispondente ai prodotti posti in gara nelle quantità e con i requisiti prescritti ed è finalizzato all’individuazione di un solo operatore economico con il quale stipulare una Convenzione, che contempli la scelta dei singoli elementi funzionali in una soluzione unica, che, in un’ottica di “sistema” integrato, consenta di massimizzare l’efficacia e l’affidabilità delle soluzioni proposte.
La Convenzione stipulata con l’aggiudicatario ha durata di 48 mesi dalla data della sua attivazione. 
La Convenzione si intenderà comunque scaduta qualora sia esaurito l’importo massimo, anche eventualmente incrementato, previsto per il Lotto di riferimento.  
Gli Enti del SSR potranno aderire alla Convenzione mediante “Contratti derivati” nel periodo di tempo di validità della Convenzione stessa (ovvero dalla data di attivazione alla data di scadenza). La durata del singolo contratto derivato non potrà eccedere la scadenza della Convenzione.
In attesa della definizione di una nuova Convenzione, la ditta aggiudicataria sarà tenuta a continuare, qualora richiesto dall’ARCS, la fornitura alle stesse condizioni già pattuite per ulteriori 6 mesi oltre alla scadenza naturale.

5. [bookmark: _Toc135384191]Configurazione e caratteristiche tecnico/funzionali

LOTTO unico: n. 2 Sistemi radiologici digitali diretti

Caratteristiche tecnico-funzionali minime dell’Apparecchiatura (Pa) (pena esclusione):
1. Caratteristiche generali del sistema:
1.1. Diagnostica radiologica digitale diretta costituita da tubo radiogeno, stativo pensile e potter verticale a grande campo per esami radiografici dell’apparato muscolo-scheletrico e del torace;
1.2. Generatore ad alta frequenza con potenza pari ad almeno 80 kW
1.3. Corrente da 10 mA a 1000mA;
1.4. Tempo minimo di esposizione non superiore a 1 ms;
2. Sorgente radiogena installata su pensile:
2.1. Movimentazione servo-assistita, con riduzione dello sforzo di movimento quando usata in manuale;
2.2. Con sistemi di sicurezza anti-collisione, preferibilmente basati su tecnologia ad infrarosso che incrementino la sicurezza di pazienti e operatori;
2.3. Posizionamento automatico, rispetto al paziente e al detettore, in base ai protocolli impostati, con possibilità di utilizzo anche in manuale;
2.4. Sistema di filtrazione aggiuntivo e modalità di attivazione dello stesso sulla base delle impostazioni definite da protocollo diagnostico per ogni tipo di esame;
2.5. Capacità di accumulo anodica di almeno 600kHU;
2.6. Tensione massima 150 kV;
2.7. Dimensioni macchia focale non superiori a 0,6 mm per la minore e 1,2 mm per la maggiore;
2.8. Sistema di esposizione automatica;
2.9. Dispositivo DAP a tre canali per la misura simultanea di dose, rateo di dose e tempo di esposizione;
2.10. Pannello di controllo presente anche sulla sorgente;
2.11. Monitor touch screen almeno 12” LCD, con preview delle immagini automatico;
2.12. Collimatore automatico e manuale, con controllo indipendente di ciascuna lama;
2.13. Protocolli personalizzati;
2.14. Telecomando con tecnologia wireless
2.15. Sistema di visualizzazione, documentazione e memorizzazione della dose erogata secondo quanto previsto dal D.Lgs 187/2000 e s.m.i.
3. Tavolo porta-paziente:
3.1. Possibilità di alloggiamento per detettore 35x43 o in alternativa 43x43;
3.2. Portata in condizione statica almeno pari a 250 Kg;
3.3. Sistema motorizzato di movimentazione verticale;
3.4. Altezza minima non superiore ai 55 cm
3.5. Controllo del movimento del tavolo mediante telecomando o pedaliera, preferibilmente entrambi;
4. Teleradiografo o potter verticale:
4.1. Sistema motorizzato per la movimentazione verticale;
4.2. Ribaltamento, anche per eventuale utilizzo su pazienti barellati o a letto, con sistema motorizzato;
4.3. Potter-bucky inclinabili da 90° a -20°;
4.4. Pannello di controllo supplementare sul teleradiografo;
5. N.1 Detettore per il tavolo porta-paziente:
5.1. Basato su tecnologia DR e caratterizzato da collegamento wireless con il sistema di acquisizione immagini;
5.2. Tipologia al silicio amorfo, scintillatore ioduro di cesio;
5.3. Dimensioni ampie, con superficie di almeno 1500 cm2;
5.4. Dimensione del pixel della matrice non superiore a 140μm;
5.5. Efficienza di rilevazione (DQE) non inferiore al 79%;
5.6. Sistema automatico di controllo dell’esposizione a 3 campi;
5.7. Dotato di griglia antidiffusione caratterizzata da possibilità di rimozione;
6. N.1 Detettore per il teleradiografo:
6.1. Basato su tecnologia DR e caratterizzato da collegamento wireless con il sistema di acquisizione immagini;
6.2. Tipologia al silicio amorfo, scintillatore ioduro di cesio;
6.3. Dimensioni ampie, con superficie di almeno 1600 cm2;
6.4. Dimensione del pixel della matrice non superiore a 140 μm;
6.5. Efficienza di rilevazione (DQE) non inferiore al 79%;
6.6. Sistema automatico di controllo dell’esposizione a 3 campi;
6.7. Dotato di griglia antidiffusione caratterizzata da possibilità di rimozione;
7. Consolle di gestione:
7.1. Processore di ultima generazione con almeno 8 GB di RAM e disco fisso almeno 1 TB;
7.2. Almeno n° 1 monitor per la preview e gestione dei comandi, dotato di curva di calibrazione DICOM, con diagonale almeno da 23” e risoluzione almeno Full HD (1920x1080);
7.3. Personalizzazione di protocolli di esame e gestione automatica dell’impostazione dei dati esposimetrici sul generatore;
7.4. Trasferimento automatico dei dati dosimetrici, rilevati con dispositivo integrato;
7.5. Software e tools per la post-elaborazione delle immagini;
7.6. Tempo di preview delle immagini sulla consolle inferiore a 3 secondi;
7.7. Tempo di visualizzazione delle immagini definitive sulla consolle inferiore a 8 secondi;
7.8. Modulo DICOM 3 integrato con supporto almeno delle classi Storage, Storage Commitment, Query/Retrieve, Print, Worklist, MPPS, Media Exchange, GSPS;
7.9. Integrazione con il Sistema Informativo Ospedaliero e con il sistema PACS secondo quanto previsto al paragrafo "Specifiche integrazione SIO-PACS";
8. Funzioni, accessori e dispositivi opzionali (Po):
8.1. Software e/o hardware per l’acquisizione ed elaborazione di immagini per esami di lungo formato (es. rachide in toto, arti inferiori sotto carico, ecc) con movimenti automatici del portadetettore del teleradiografo;
8.2. Software e/o hardware per eseguire acquisizioni tomografiche a bassissima dose;
8.3. Software per lo studio toracico-polmonare avanzato in doppia energia;
8.4. Software di Intelligenza Artificiale e Deep Learning basato su reti neurali per migliorare l’accuratezza diagnostica;
8.5. Multimetro compatto per controlli di qualità in radiologia (grafia, scopia) che permetta misure di kV, tempo di esposizione, HVL, dose, dose rate, dose per impulso, numero di impulsi, misura della forma d’onda di kVp e dose, preferibilmente con possibilità di espansione mediante collegamento con rivelatori per altre modalità di imaging (es. mammografia e CT);
8.6. Fantoccio per controlli di qualità dell'immagine grafia e scopia tipo TOR CDR o equivalente, che permetta la valutazione di risoluzione spaziale e risoluzione di oggetti a basso contrasto di diversi diametri.


6. [bookmark: _Toc135384192]Forniture e servizi aggiuntivi

OBBLIGATORI
La fornitura dovrà essere comprensiva, pena esclusione, di:
1. Garanzia di 12 mesi con assistenza tecnica full-risk secondo le modalità indicate nella specifica sezione;
2. Servizio di formazione per il personale sanitario utilizzatore e per il personale tecnico da erogarsi almeno come descritto nei relativi allegati. 

OPZIONALI 
In aggiunta a quanto sopra devono essere pertanto obbligatoriamente disponibili da parte del fornitore (sono cioè obbligatorie ai fini della partecipazione alla gara):
1. Funzioni, accessori e dispositivi opzionali (Po), così come dettagliati al punto 8 della configurazione richiesta;

2. Contratto di manutenzione di tipo full-risk per il periodo successivo a quello di garanzia, da attivarsi anche non consecutivamente alla scadenza della stessa, ed erogati alle condizioni offerte che devono essere almeno pari a quelle specificate nei rispettivi allegati.
Le aziende sanitarie potranno richiedere l’espletamento del servizio in oggetto sia al momento dell’invio dell’ordinativo di fornitura dell’apparecchiatura sia al termine del periodo biennale obbligatorio di assistenza tecnica.
Il servizio può essere richiesto sull’apparecchiatura, oppure sull’apparecchiatura con i suoi dispositivi accessori.
Il canone annuale del servizio di assistenza e manutenzione full risk per ulteriori 48 mesi è determinato in misura fissa per tutta la durata della Convenzione ed è espresso in termini percentuali da un minimo del 8% ad un massimo del 12% dei prezzi offerti per le apparecchiature e per i singoli dispositivi accessori. 
Più precisamente, il canone è calcolato applicando la suddetta percentuale al prezzo unitario offerto, IVA esclusa, per l’apparecchiatura e su ogni singolo dispositivo accessorio sul quale si intende attivare tale servizio. 
Il pagamento dei corrispettivi per i servizi di assistenza e manutenzione full risk avverrà mediante canoni semestrali posticipati.

3. Smontaggio, ritiro e smaltimento delle apparecchiature oggetto di sostituzione:
	Ente
	Sede
	Marca e modello
	Data collaudo

	
	
	
	

	ASFO
	Pordenone, Via Monterale 24, Pad xxxxxx
	
	

	ASFO
	Pordenone, Via Monterale 24, Pad xxxxxx
	
	



Il servizio in esame è un servizio connesso alla fornitura avente ad oggetto il ritiro dell’apparecchiatura e dei relativi dispositivi accessori di proprietà dell’Amministrazione ordinante, da dismettere ai fini del successivo smaltimento e trattamento dell’apparecchiature, quale rifiuto di apparecchiature elettriche ed elettroniche (R.A.E.E.).
Il servizio, qualora ritenuto necessario, dovrà essere espressamente richiesto dall’Amministrazione nell’Ordine di fornitura ed effettuato secondo le tempistiche stabilite con l’Amministrazione stessa. 
Il Fornitore dovrà osservare, ove applicabili, le disposizioni del D. Lgs. n. 151/2005 e ss.mm.ii., del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., del D.M. 17 dicembre 2009 (SISTRI) recante l’istituzione del nuovo sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti e ss.mm. e ii., del D. Lgs. n. 205/2010 e ss.mm.ii. e del D.M. 8 marzo 2010, n. 65 e ss.mm. e ii., del D.Lgs.n. 49/2014 recante “Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (R.A.E.E.)” e ss.mm. e ii., nonché di ogni altra ulteriore disposizione applicabile in materia e nelle more intervenuta.
Riguardo alle attività di ritiro dei rifiuti di pile e accumulatori, il Fornitore si impegna ad osservare le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 188/2008 e ss.mm.ii..
Resta inteso che, alla stregua di tutte le disposizioni normative sopra richiamate disciplinanti ex lege gli adempimenti posti a carico del Fornitore per il corretto espletamento delle relative attività, l’Amministrazione è sollevata da qualsivoglia responsabilità in caso di inottemperanza del Fornitore alle norme di legge, come ivi espressamente richiamate, fatti salvi i diritti e le obbligazioni alla stessa spettanti ai sensi della normativa in argomento.

Dovrà, infine, essere allegato il listino completo di componenti, accessori e software su cui applicare almeno la stessa percentuale di sconto praticata nella presente procedura.

7. [bookmark: _Toc135384193]Normativa di riferimento

Le apparecchiature e i dispositivi offerti, inclusi i software, dovranno essere conformi al Normativa vigente sui Dispositivi Medici, in particolare nel rispetto di quanto previsto all’art.120 “Disposizioni transitorie” del Nuovo Regolamento (UE) 2017/745 e alle successive modifiche introdotte dal Regolamento UE 2020/561 e dal Regolamento UE 607/2023.
Inoltre, al momento dell’Ordinativi di Fornitura nonché al momento della consegna, tutti i dispositivi medici offerti dovranno essere in regola con gli obblighi di registrazione presso la Banca dati dei Dispositivi Medici costituita presso il Ministero della Salute e quanto previsto dal Regolamento (UE) 2017/745.

È richiesto il rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), n.679 del 2016, ove e per quanto applicabile.

8. [bookmark: _Toc135384194]Sopralluogo

Le Ditte concorrenti dovranno effettuare, pena esclusione dalla gara, le visite di sopralluogo per provvedersi di tutte le informazioni strutturali ed impiantistiche (elettriche, idrauliche, dimensionali e tecniche) necessarie alla corretta installazione delle apparecchiature nonché di tutti i dati ed elementi integrativi ad esse occorrenti per la presentazione dell’offerta. 
La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
Gli eventuali lavori di adeguamento edile-impiantistico propedeutici all’installazione delle apparecchiature saranno a carico di ASFO.
9. [bookmark: _Toc135384195] Specifiche per l’integrazione delle apparecchiature con il Sistema Informativo Ospedaliero e con il sistema PACS

La Ditta aggiudicataria dovrà effettuare la perfetta integrazione di quanto fornito con i servizi ICT in essere presso le aziende, con il sistema informativo aziendale e la piattaforma PACS secondo quanto previsto nel presente paragrafo. Gli eventuali costi derivanti da tali integrazioni con applicativi di ditte terze dovranno essere a carico della ditta aggiudicataria.
Tutti i sistemi offerti, diagnostiche e workstation specialistiche, dovranno essere pienamente compatibili con il sistema PACS in uso presso le Aziende del S.S.R. (Esaote S.p.A) e con la piattaforma dei sistemi informativi clinico/gestionali G2 e Cardionet (Insiel SpA).
Tali interfacciamenti devono essere realizzati in rispondenza allo standard DICOM e ad una logica IHE al massimo livello di implementazione disponibile, secondo i documenti Integration Statement IHE pubblicati ufficialmente.
Al sistema offerto sarà pertanto richiesta la conformità ai seguenti profili IHE almeno per i seguenti attori e per tutte le relative transazioni obbligatorie:
	Profili IHE
	Attori IHE
	Transazioni IHE

	SWF
	Acquisition Modality
	Tutte

	REM
	Acquisition Modality
	Tutte

	Consistent Time
	Time Client
	Tutte



La configurazione della messaggistica inerente i servizi di Worklist, MPPS e Storage Committment nonché la mappatura degli attributi tra Worklist e studi prodotti deve essere eseguita almeno secondo profilo IHE e comunque esplicitata e concordata in fase di installazione o di interfacciamento al sistema PACS.
Inoltre, se disponibile, si intende inclusa nella fornitura anche la funzionalità e l’adeguata messaggistica standard per la gestione di più Scheduled Procedure Step o più protocolli di acquisizione da parte della modalità all’interno di un singolo studio DICOM.
Le configurazioni IHE/DICOM disponibili dovranno essere dettagliatamente dichiarate dalla ditta offerente.
In merito al trasferimento in rete, le modalità dovranno essere configurate per fornire le massime performance possibili. Andranno pertanto attivate tutte le funzioni standard di compressione e/o le classi DICOM più moderne.
Per quanto riguarda la parte non relativa all’imaging, i sistemi offerti dovranno preferibilmente poter catturare e salvare sul sistema PACS una raccolta delle evidenze prodotte nel corso dell’esame clinico in formato DICOM (classe Structured Report e/o Secondary Capture e/o DICOM Encapsulated PDF, altre classi standard DICOM), possibilmente selezionabile e presentata come documento, e gestirla secondo il profilo IHE SWF.
Ogni software fornito, incluso ogni software di post-processing ovvero con funzioni di elaborazione sui dati acquisiti, dovrà permettere all’utente di:
· archiviare in formato standard (DICOM ove applicabile) tutti i dati prodotti sul sistema PACS aziendale;
· cancellare i dati dall’archivio locale del sistema;
· eseguire tutte le funzioni di elaborazione dopo il recupero dei dati dal PACS aziendale.
Nel caso limiti tecnici ostacolino tale funzionalità, tali limiti dovranno essere dettagliatamente esplicitati in sede di offerta. A tal fine dovranno essere evidenziate in sede di offerta anche tutte le classi proprietarie eventualmente utilizzate, allo scopo di poter utilizzare il PACS come unico archivio di riferimento per le elaborazioni specialistiche.
Il software dovrà, ove possibile, nel caso possa interfacciarsi con un archivio DICOM, prevedere la possibilità di ricevere uno studio tramite la procedura di DICOM MOVE o in alternativa di individuare e scaricare/visualizzare attraverso la procedura di DICOM Query/Retrieve solo gli studi prodotti dalla macchina di acquisizione oggetto di offerta.
Se applicabile, dovrà essere possibile discernere anche tra il tipo di esami prodotti (in funzione del richiedente o del protocollo utilizzato).
L’offerente dovrà in tal senso esplicitare la soluzione tecnico/procedurale offerta e più adatta al proprio tipo di software.
La corrispondenza ai suddetti requisiti sarà valutata utilizzando: i documenti Integration Statement IHE presentati in fase di gara e quale fonte ufficiale di consultazione per la verifica, il sito di IHE Europe e i relativi link ivi registrati.
Al momento del collaudo, sarà attuata la contestualizzazione e il test degli stessi in ambito PACS per l’accertamento dell’effettiva funzionalità degli interfacciamenti. Un esito negativo di tali verifiche porterà alla sospensione delle procedure di collaudo (e relativo pagamento) fino alla loro completa soddisfazione.
Resta altresì inteso che, dovendo fornire un servizio pubblico, le aziende si riservano il diritto di utilizzare le attrezzature anche in assenza di un collaudo formale completo. In tal caso si procederà alla redazione di un “collaudo funzionale” atto a certificare l’utilizzabilità della fornitura in sicurezza ed entro i limiti dovuti alle carenze, ma non darà diritto ad alcun pagamento per il fornitore.

10. [bookmark: _Toc135384196]Modalità di attribuzione dei punteggi

I lotti della procedura sono aggiudicati in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi:

	Offerta tecnica 
	Max punti 80

	Offerta economica 
	Max punti 20

	TOTALE
	Max punti 100




Criteri di valutazione:  

Di seguito sono riportati alcuni dei criteri di valutazione delle offerte

	CRITERIO 1: CARATTERISTICHE TECNICHE 

	Sub -criterio
	Descrizione
	Rif. questionario
	
	PUNTI MAX

	Complesso radiogeno, collimatore
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche di Massima potenza associata al fuoco piccolo in kW. Il punteggio sarà attribuito secondo la seguente formula: Ci = Pi/ Pmax dove: 
Ci = coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo; 
Pi = Massima potenza associata al fuoco piccolo del sistema offerto dal concorrente i-esimo; 
Pmax = Massima potenza associata al fuoco piccolo del sistema maggiore offerto fra tutti i concorrenti.
	
	
	

	
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche di Dimensione macchia focale “grande” in mm (inferiore ai requisiti minimi 1,2 mm). Il punteggio sarà attribuito secondo la seguente formula: Ci = Dmin/ Di dove: 
Ci = coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo; 
Di = Dimensione macchia focale “grande” del sistema offerto dal concorrente i-esimo; 
Dmin = Dimensione macchia focale “grande” del sistema minore offerto fra tutti i concorrenti.
	
	
	

	
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche di Massima distanza fuoco-detettore in cm. Il punteggio sarà attribuito secondo la seguente formula: Ci = Di/ Dmax dove: 
Ci = coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo; 
Di = Massima distanza fuoco-detettore del sistema offerto dal concorrente i-esimo; 
Dmax = Massima distanza fuoco-detettore del sistema maggiore offerto fra tutti i concorrenti.
	
	
	

	
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con riferimento a intensità campo di luce e tipologia luce campo collimatore (valutata positivamente tipologia a LED), possibilità di inserimento automatico della filtrazione aggiuntiva con la selezione della procedura d’esame, combinazioni possibili di griglia antidiffusione coerenti con le variazioni consentite della distanza fuoco-detettore (valutata positivamente presenza di griglia autofocalizzante).
	
	
	

	
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con particolare riguardo a potenza del generatore, capacità e dissipazione termica anodica, possibilità di effettuare anche scopia e, in tal caso, livelli di scopia selezionabili.
	
	
	

	Detettori
	Detettore per tavolo porta-paziente: max X punti
Detettore per teleradiografo: max X punti
Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche di Dimensione minima del pixel in µm (inferiore ai requisiti minimi 140 µm). Il punteggio sarà attribuito secondo la seguente formula: Ci = Dmin/ Di dove: 
Ci = coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo; 
Di = Dimensione minima del pixel del sistema offerto dal concorrente i-esimo; 
Dmin = Dimensione minima del pixel del sistema minore offerto fra tutti i concorrenti.
	
	
	

	
	Detettore per tavolo porta-paziente: max X punti
Detettore per teleradiografo: max X punti
Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche 5.5.	Efficienza di rilevazione DQE (>79%). Il punteggio sarà attribuito secondo la seguente formula: Ci = DQEi/ DQEmax dove: 
Ci = coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo; 
DQEi = DQE del sistema offerto dal concorrente i-esimo; 
DQEmax = DQE del sistema maggiore offerto fra tutti i concorrenti.
	
	
	

	
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con particolare riguardo a peso del detettore, resistenza sotto carico, profondità immagine in bit e modalità operative dei detettori.
	
	
	

	Tavolo porta-paziente
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con particolare riguardo all’altezza minima del piano paziente del pavimento in cm (inferiore a 55 cm), massima escursione longitudinale, estensione della parte radiotrasparente e materiale del piano (es. fibra di carbonio), massimo carico in modalità statica e dinamica
	
	
	

	
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche di massima Escursione Verticale in cm. Il punteggio sarà attribuito secondo la seguente formula: Ci = EVi/ EVmax dove: 
Ci = coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo; 
EVi = Escursione Verticale del sistema offerto dal concorrente i-esimo; 
EVmax = Escursione Verticale del sistema maggiore offerto fra tutti i concorrenti.
	
	
	

	Teleradiografo
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche di massima Escursione Verticale motorizzata in cm. Il punteggio sarà attribuito secondo la seguente formula: Ci = EVi/ EVmax dove: 
Ci = coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo; 
EVi = Escursione Verticale del sistema offerto dal concorrente i-esimo; 
EVmax = Escursione Verticale del sistema maggiore offerto fra tutti i concorrenti.
	
	
	

	Ottimizzazione della dose
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche per la soluzione, hardware e/o software, per il contenimento della dose ai pazienti e agli operatori, per eventuali algoritmi avanzati per il controllo della dose e per i sistemi di registrazione e tracking della dose.
	
	
	

	Consolle di gestione
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con particolare riguardo alle caratteristiche del processore (RAM > 8 GB e disco fisso > 1 TB) e della risoluzione del monitor.
	
	
	

	
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con particolare riguardo al tempo di preview immagini (< 3 sec.) e al tempo di visualizzazione delle immagini definitive su consolle (< 8 sec).
	
	
	

	
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con particolare riguardo alle personalizzazioni dei protocolli d’esame possibili nonché ai software e tools per la post-elaborazione delle immagini offerti.
	
	
	

	Funzioni e accessori opzionali
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con riferimento al software e/o hardware per l’acquisizione ed elaborazione di immagini per esami di lungo formato.
	
	
	

	
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con riferimento al software e/o hardware per eseguire acquisizioni tomografiche a bassissima dose.
	
	
	

	
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con riferimento al software per lo studio toracico-polmonare avanzato in doppia energia.
	
	
	

	Applicazioni avanzate e innovazione tecnologica
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con riferimento al software di Intelligenza artificiale e deep learning.
	
	
	

	Calibrazioni, Controlli di Qualità, Fantocci
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche degli strumenti per l’esecuzione dei controlli qualità di cui ai punti 8.4 e 8.5 del capitolato tecnico. Sarà valutata la disponibilità di fornire ulteriori fantocci e software inclusi nella configurazione offerta Pa rispetto a quelli richiesti opzionali. Sarà inoltre valutata la disponibilità e il livello di automatismo delle procedure di controllo di qualità giornaliero e periodico, gli elementi che ne facilitano l’esecuzione e ne riducono le tempistiche.
	
	
	

	CRITERIO 2: SERVIZI 

	Sub -criterio
	Descrizione
	Riferimento per valutazione
	
	PUNTI MAX

	Formazione personale sanitario
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore all’apparecchiatura che presenterà la migliore soluzione in termini di:
· Durata del corso;
· [bookmark: OLE_LINK4]Esaustività degli argomenti trattati compresi i controlli di qualità sull’apparecchiatura;
· Esercitazioni pratiche sulla apparecchiatura compresi i controlli di qualità sull’apparecchiatura;
· Numero di edizioni da potersi attivare nell’ambito di un piano di re-training;
· Qualità dei materiali didattici forniti.
	
	
	

	Formazione personale tecnico
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore all’apparecchiatura che presenterà la migliore soluzione in termini di:
· Durata del corso;
· Esaustività degli argomenti trattati;
· Numero di edizioni da potersi attivare nell’ambito di un piano di re-training;
· Qualità dei materiali didattici forniti.
	
	
	

	Servizio di assistenza tecnica full risk nel periodo di garanzia
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con riferimento a eventuali condizioni migliorative offerte rispetto a quanto richiesto nell’Allegato denominato “Contratto di Manutenzione Full Risk”, compresa la disponibilità a fornire ulteriori aggiornamenti dei software applicativi e di gestione dell’apparecchiatura, alle condizioni operative di installazione, senza oneri aggiuntivi
	
	
	

	Controllo e telediagnosi in tempo reale
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con particolare riguardo alla disponibilità e tipologia di sistemi per il controllo in remoto, assistenza predittiva e la diagnostica guasti dei sistemi.
	
	
	

	Politiche di upgrade dei software
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con riferimento alle offerte di aggiornamenti software (minor e maior), sia di tipo correttivo sia di tipo evolutivo, delle componenti di acquisizione, elaborazione e pacchetti software applicativi dell’apparecchiatura sia in termini di tipologia di aggiornamenti proposti che in termini di periodo temporale per cui saranno garantiti.
	
	
	

	Privacy e sicurezza informatica
	Sarà assegnato il coefficiente maggiore alla proposta che presenterà le migliori caratteristiche con particolare riguardo alla disponibilità e tipologia di soluzioni implementate sui sistemi,  applicativi e servizi offerti per garantire la sicurezza e la privacy dei dati 
	
	
	



Al fine di effettuare un’adeguata valutazione dell’apparecchiatura offerta e ai fini dell’attribuzione dei punteggi tecnici come indicati nelle griglie di valutazione di cui al punto, potrà essere richiesta una prova pratica dell’apparecchiatura offerta, secondo le modalità che verranno comunicate in tempi congrui a seguito dell’apertura della fase tecnica.
Si precisa fin d’ora che la prova pratica sarà effettuata presso una struttura sanitaria, presente preferibilmente nel territorio nazionale, in cui è installato ed è operativo uno stesso modello oggetto di fornitura nella presente gara con una configurazione possibilmente almeno pari a quella offerta e comprendente gli elementi opzionali obbligatori richiesti.
Gli oneri saranno in ogni caso a carico della Ditta partecipante alla presente gara.
Durante le prove e visioni la Ditta concorrente dovrà garantire lo svolgimento di tutte le prove che la Commissione giudicatrice, oppure una sotto commissione eventualmente nominata, richiederà per poter opportunamente valutare i parametri considerati nello schema di valutazione qualità di cui al Disciplinare di gara.
Al termine della prova e visione sarà redatto un verbale attestante l’avvenuta prova. 
Nel corso della visione potrà essere richiesta la misura dei parametri caratteristici dell’apparecchiatura e la visione dei manuali d’uso, dei manuali di service e degli schemi elettrici, elettronici e meccanici, delle liste delle parti componenti e degli eventuali tools diagnostici.

Sarà facoltà della stazione appaltante, se ritenuto necessario dalla Commissione Giudicatrice ai fini della valutazione tecnica (ad esempio qualora non siano disponibili installazioni di apparecchiature del modello offerto), richiedere la visione delle apparecchiature offerte e/o di alcuni o tutti i moduli/pacchetti software offerti anche solo in modalità demo, mediante presentazione dimostrativa di un video esplicativo in formato digitale o un link dove poter scaricare il video, di durata non superiore ai 30 minuti, in cui l’offerente dovrà illustrare la modalità di funzionamento e di utilizzo su paziente delle apparecchiature oggetto di fornitura evidenziando in particolare aspetti relativi all’interfaccia e alle funzionalità software disponibili nella configurazione offerta nella presente procedura.
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